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Benzina, super e «verde» ai minimi dal ‘95
Dopo Agip e Ip, tagliano anche Q8 e Erg
ROMA DopoAgipeIp,oggiarrivanoancheQ8
Italia e Erg. La multinazionale kuwaitiana ha
deciso ieri la riduzione di 15 lire al litro per la
benzina, operando il maggior ribasso di questi
giorni.Daoggiunlitrodisupercosta1.860lire,
mentre la «verde» scende a 1.760. Lo «sconto»
dellaErgèinvecedi10lireallitro(1.865lireper
un litro di super, e cento lire in meno per la
benzina senza piombo). Il ribasso delle due
compagniearrivaa24oredidistanzadaquello
diAgipeIp(cioè il40percentodella retedistri-
butiva italiana), che già da ieri hanno fissato il
prezzoper lasupera1.855lireeper la«verde»a
1.755.

Insomma, a quanto pare l’effetto del merca-
to sui prezzi al consumo è stato immediato.
Anzi, «tempestivo», come ha dichiarato ieri il
sottosegretario all’Industria Umberto Carpi. Il

quale ha sottolineato anche «il clima di fidu-
cia»cheilsuodicasterohacreatoconlaristrut-
turazione della rete distributiva. Carpi si augu-
ra, ora, che la tendenza al ribasso diventi strut-
turale, e non solo congiunturale.Ma non c’è
soltantoladinamicadelmercatoadalleggerire
lespesedegliautomobilisti.Grazieallacampa-
gna-sconti praticata dai marchi che hanno ri-
bassato,oggi sipuò acquistareun litrodi super
spendendotrele1.805ele1.815lire.

A far calare ilprezzodeicarburanti (chehan-
no toccato i minimi dal ‘95) non è soltanto il
consolidamento verso il basso delle quotazio-
nidelgreggio.C’èancheladebolezzadeldolla-
rochegiocaunruolodeterminante.Ilbiglietto
verde, valuta di riferimento nell’interscambio
petrolifero,halasciatosulterrenooltre100lire
in unmeseemezzo.Perogni10puntipersidal

dollaro sulla lira, ilprezzoallapompadibenzi-
na cala in media di 1,5 lire al litro. Se questa si-
tuazione dovesseperdurare,potrebberoverifi-
carsialtre«limature»diprezzoalconsumo.

Perilmomento,comunque,ilvantaggioper
gli automobilisti è già sostanzioso. Da oggi il
pieno per un’auto di media cilindrata costa
3.500 lire inmenorispetto aunannofa,quan-
do il prezzo della super si attestava sulle 1.925-
35 lire al litro. A non gioire affatto degli ultimi
ribassi è Legambiente, che denuncia il rischio
di un’ulteriore crescita dei consumi di carbu-
rante, con gravi danni per l’ambiente. L’asso-
ciazione, quindi, coglie l’occasione per rilan-
ciareuna«carbontax»chesiaingradodiorien-
tareilmercato,premiandolefontienergetiche
aminoreimpattoambientale.

B. Di G.

«Via i ‘duty free’, a rischio 9mila posti»
ROMA Con l’abolizione dei Duty Free europei prevista per luglio ‘99, in Italia verranno cancellati,
entroil2005,piùdi9.000postidi lavoro,conricadutepesantisoprattuttoinSardegna,Siciliae
Campania. Icostidiviaggioversol’Italiaaumenterannodicirca22milalireapersonaelepresen-
zestranieresiridurrannodicirca220.000unità.Èloscenario-preoccupante-tracciatoinuno
studiodelCebr(CentreofEconomicsandBusinessResearchdiLondra)epresentatoieridaFia-
vet, l’Associazionedelle impresediviaggio,eAiaved(AssociazioneItalianaDutyFree).Preoccu-
patoancheilpresidentedell’EnitAmedeoOttaviani, ilqualesièdettofavorevolaaunaprorogasui
tempid’applicazionedellanormativa,perchéilsettoreriescaadaffrontareilcambiamento.

●■IN BREVEMetalmeccanici
Appello sindacati
per il sì
al referendum

Bancari, «torna» la tredicesima
Pronta la piattaforma del nuovo contratto: flessibilità e meno ore
Scompaiono quattordicesima mensilità e premio di rendimento

Postalmarket, l’acquirente vuole 400 esuberi
■ LachiusuradellaPostalmarketpotrebbeessereevitatamaaprezzodiuna

venditadelmarchioallaCxedellariduzionedell’organicoda800a400
unità:èquantoèemersodall’incontrodioggialministerodel lavorotral’a-
ziendaeisindacatiduranteilqualelaPostalmarkethapresentatoairap-
presentantidei lavoratoril’acquirentepotenziale. Ilnuovoacquirente-se-
condoquantoriferisconoisindacati-avrebbeprospettatoun’attività‘full
time‘per400lavoratorieunpianodirilanciocheprevederebbel’integra-
zionedellaattivitàdiPostalmarketconquelledelconsorzio.Isindacatiso-
nointeressatialpossibilesviluppodelmarchioprospettatomasisonogià
dettipreoccupatiperilivellioccupazionali.Almomentolagranpartedei
lavoratoriusufruiscedelcontrattodisolidarietàmalostrumentodovrebbe
scadereanovembreeinbaseallapropostadelladittadispostaadacquista-
resipotrebbeimmediatamentepassareai licenziamenti.

Targetti acquista l’Exterieur Vert
■ IlGruppoTargetti,unodeiprincipaliattorieuropeinelsettoredell’illumi-

nazionearchitettonicad’interni,haportatoaterminel’accordochepreve-
del’acquistodellaquotadimaggioranzaassolutadellaExterieurVert,
un’aggregazioneditreaziendespecializzatenellacreazione,produzione
ecommercializzazionediprodottid’illuminazioneperesterni.

Alcatel, sciopero europeo per l’occupazione
■ Tuttii lavoratorieuropeidellaAlcatelprenderannoparteoggiaunagior-

natadimobilitazioneinternazionalecontrola«politicadiesternalizzazio-
ne»,cioèallasceltadispostareimportantimomentidelprocessoprodutti-
voall’esternodell’azienda,adottatadalladirezionedellamultinazionaledi
telecomunicazioni.«L’iniziativa-si leggeinuncomunicatodiffusodallese-
greterienazionalidiFim,FiomeUilm-èmaturatainunmomentodovesi
annuncianoesipraticanointuttelesedieuropeediAlcatelprocessi impor-
tantidiesternalizzazione».Perquantoriguardal’Italiai lavoratoridellaAl-
catelsciopererannodomaniper2oredaarticolarsinellevarierealtadel
gruppo.

ROMA Un appello ai lavoratori
metalmeccanici a partecipare e
votare sì al referendum del 19 e
20ottobre sulla piattaformaper
il rinnovodelcontrattodellaca-
tegoria è stato fatto oggi dai se-
gretari generali di Fiom, Fim e
Uilm, Claudio Sabattini, Pier
Paolo Baretta e Luigi Angeletti.
Proprio il giorno dopo il refe-
rendum,cioè il 21ottobre, ci sa-
rà a Roma il primo incontro tra
Federmeccanica e sindacati per
l’avviodelconfronto.

Nell’appello i tre segretari ge-
nerali dei sindacati dei metal-
meccanici esprimono preoccu-
pazione per la situazione politi-
ca, ribadiscono che la verifica
sull’accordo del luglio va con-
dotta in porto e comunque che
ilcontrattovarinnovato.

«La situazionepoliticacheat-
traversa in questi giorni il no-
stropaese-si leggenell’appello-
ci preoccupa in quanto rischia
direnderetuttalasituazionepiù
difficile».

FELICIA MASOCCO

ROMA Unaltromitosenevaean-
che i bancari dovranno fermarsi
alla«tredicesima»e direaddioalle
15 mensilità, tratto distintivo di
una categoria per decenni consi-
derata la capofila delle garantite.
Una semplice razionalizzazione
dell’impianto retributivo: così la
definiscono i sindacati che l’han-
no voluta nella piattaforma per il
rinnovo del contratto varata ieri.
Inpratica,quelchevenivadispen-
sato in 14buste paga più ilpremio
di rendimento verrà «spalmato»
in 13 mensilità. Un’operazione
che non incide sugli stipendi co-
medel restononlo fa l’interapiat-
taforma,laprimachenonconten-
ga rivendicazioni salariali almeno
per ilprimobiennio.Comefissato
nell’accordo-quadro di febbraio, i
sindacati confermano il conteni-
mentodelrapportocostodellavo-
ro e margine intermediazione, in-
dicato tra il 3,7 - 4,1%. Anche se i

dati contenuti nella relazione an-
nuale dell’Abi presentata nei gior-
ni scorsi (si parla di 4-5 punti) la-
sciano prevedere un aspro con-
fronto.

Tra le altre richieste, c’è la ridu-
zione dell’orario settimanale da
37,5 a 36, 5 in cambiodiunamag-

giore flessibilità: c’è infatti la di-
sponibilitàadallungarel’apertura
deglisportelli finoa40oreallaset-
timana e quindi anche il sabato.
Questo toglie argomenti a quelle
banche che si trincerano dietro la
rigidità dei sindacati per spiegare i
loro ristretti tempi di apertura e

consente agli oltre 300 mila ban-
cari di prestarsi ad un settimana
cortissima sul modello tedesco (9
ore per 4 giorni) oppure a lavorare
seigiorni(per6ore).

La piattaforma sarà sottoposta
ai direttivi sindacali entro la pros-
sima settimana, quindi passerà al
vaglio della base. Il confronto con
l’Abi inizierà ai primi di dicembre
e si prevede un braccio di ferro su
un altro punto fondamentale del-
la proposta dei sindacati, la difesa
dell’area contrattuale. «In cambio
di una maggiore flessibilità, vo-
gliamo impedire che escano fuori
dai ciclo produttivo alcuni se-
gmenti di attività a basso valore
aggiunto», spiega Nicoletta Roc-
chi segretariaFisac-Cgil. Lapiatta-
forma prevede infatti una nuova
figura, quella dei contratti com-
plementari per l’attività contabi-
le,amministrativaeoperativa,per
i quali ci saranno maggiore flessi-
bilitàsalarialienormativerispetto
ai beneficiari del contratto nazio-
nalenellasuainterezza.
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